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Si è appena concluso un altro anno 

scolastico denso di  iniziative e di pro-

getti che hanno coinvolto in modo par-

tecipato tutte le componenti scolasti-

che. Ora è tempo di  bilanci. Sento di 

dover ringraziare innanzitutto i nostri 

alunni per lôentusiasmo che hanno 

mostrato nelle proposte progettuali e 

che li hanno visti attivi costruttori del 

percorso di crescita personalizzato. 

Ringrazio voi docenti per la disponibili-

tà a sperimentare itinerari didattici 

innovativi e creativi, volti a far emer-

gere le potenzialità di ognuno al fine di 

valorizzarle pienamente; ringrazio il 

direttore dei servizi amministrativi e il 

personale di segreteria per la paziente 

disponibilità e le competenze profes-

sionali messe a disposizione della co-

munità. Un grazie ancora a tutti i col-

laboratori scolastici, indispensabile 

supporto alla funzionalità della scuola.  

Che dire poi dei genitori, che con entu-

siasmo e in unôottica di positivo con-

fronto hanno condiviso le nostre pro-

poste educative consentendo la realiz-

zazione di alcuni progetti? Mettere 

insieme i passi di ognuno, modularli 

sulla propria capacità è un operazione 

difficile, ma quando sono presenti ri-

spetto e fiducia reciproca è più facile 

camminare uniti alla meta. 

Lôimportante ¯ anche avere lôumilt¨ di 

rallentare il proprio passo per affianca-

re quello dellôaltro. La meravigliosa 

avventura della crescita continua: al-

cuni alunni  spiccheranno il volo, altri  

più piccini impareranno a volare. A 

tutti loro, e a noi grandi, un  pensiero 

di Gianni Rodari in questôanno a lui 

dedicato. ñAndr¨ lontano? Far¨ for-

tuna? Raddrizzerà tutte le cose 

storte di questo mondo?  Noi non 

lo sappiamo, perché egli sta anco-

ra marciando con il coraggio e la 

decisione del primo giorno. Possia-

mo solo augurargli, di tutto cuore: 

Buon viaggio!ò 

Il Dirigente scolastico  

Prof.ssa Maria Melpignano  

Nella magica cittadina di 

Rutigliano, côera una volta 

(e per fortuna cô¯ ancora) 

nascosta tra gli alberi di una 

pineta, una scuola piena di 

felicit¨é   

La favola del 1Á Circolo ñG. 

Settanniò potrebbe comin-

ciare così,  per continuare 

poi con le mille fantastiche 

avventure vissute dai bam-

bini nel corso di questo an-

no scolastico che ha avuto 

come protagonisti splendide 

principesse, magiche  fate, 

cavalieri azzurri ma anche 

gli immancabili, ma sempre 

sconfitti,   draghi terribili e 

streghe cattive. Grazie 

allôattenta regia del dirigen-

te scolastico, prof.ssa  Maria 

Melpignano, allôimpegno 

degli insegnanti tutti, da 

q ue l le  d e l la  sc uo la 

dellôinfanzia a quelle della 

primaria, con lôinstancabile 

sostegno del personale di 

segreteria e dei collaborato-

ri, la scuola ha sviluppato 

una invidiabile proposta 

formativa. Quale genitore, 

avere lôopportunit¨ di verifi-

care dallôinterno della scuola 

le attività progettate e rea-

lizzate, mi consente di ma-

nifestare soddisfazione per 

le proposte fatte e per i ri-

sultati ottenuti dai nostri 

bambini ad ogni livello. Non 

sta a me elencare le attività 

svolte che certamente tro-

verete descritte nelle altre 

pagine. Lasciatemi rilevare 

per¸ un aspetto dellôofferta 

formativa che noi genitori 

dovremmo apprezzare in 

pieno. La nostra è una scuo-

la aperta! È una scuola che 

non si limita a perseguire 

lôobiettivo di istruire ma si 

propone quale fondamentale 

soggetto educante. I nostri 

bambini imparano certo a 

leggere, scrivere e far di 

conto ma su ognuno di loro 

si costruisce anche un pro-

getto educativo che li porta 

a divenire cittadini attivi 

della nostra 

società.  

Che significato 

ha avuto, per 

e s e m p i o , 

lôistituzione del 

presidio di Le-

gambiente se 

non quello di 

sensibilizzare, 

anche noi geni-

tori, al tema 

della educazio-

ne ambientale 

che è la sfida fondamentale 

per la sopravvivenza stessa 

del nostro pianeta? E che 

dire del meraviglioso lavoro 

teatrale allestito per la gior-

nata della memoria che ha 

(Continua a pagina 2) 
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La nostra scuola questôanno ha ricevu-

to l'autorizzazione all'attuazione del 

progetto  PON C3 FSE "LE(g)ALI AL 

SUDò; un progetto per la legalit¨ in 

ogni scuola finalizzato alla realizzazio-

ne di interventi di educazione ambien-

tale, interculturale, sui diritti umani, 

sulla legalità e sul lavoro anche attra-

verso modalità di apprendimento 

ñinformaleò.  

Il  progetto si è articolato in due moduli 

formativi, differenziati per destinatari, 

aree di intervento e tematiche.  

MOD. 1 ñLegaMENTI ATTIVIò. 

Il modulo formativo, guidato dalle tu-

tor esterne Patano Maria Grazia e Tor-

te l l i  Mar ia  Grazia (volontar ie 

dellôAssociazione Libera) e dalle tutor 

interne inss. Chiarito Anna e Lucente 

Palma, è stato un percorso formativo 

di 50 ore finalizzato allôadozione con-

creta, da parte nostra (19 alunni di 

classe V), di stili di vita e comporta-

menti ispirati ai principi della 

LEGALITAô. Il progetto ha sensibilizza-

to noi ragazzi al valore delle regole, al 

rispetto delle leggi, al senso di giusti-

zia e di cittadinanza, allôamore verso la 

Costituzione. Abbiamo conosciuto rap-

presentanti di associazioni che opera-

no per i diritti umani  e civili, abbiamo 

partecipato ad iniziative promosse 

sullôintero territorio nazionale. 

Per lôapprofondimento delle tematiche 

trattate abbiamo ascoltato  gli Esperti. 

I contenuti sono stati affrontati in pro-

spettiva interdisciplinare. Le tutor e-

sterne durante le lezioni hanno fatto 

ricorso a linguaggi particolarmente 

immediati sul piano emotivo e di forte 

impatto comunicativo: il gioco, il lavo-

ro di gruppo, la visione, lôascolto, la 

lettura, la conoscenza diretta. Tali atti-

vità ci hanno coinvolti in maniera crea-

tiva e critica e incoraggiati ad esprime-

re il nostro personale contributo, le 

nostre idee e il nostro modo di proget-

tare. Ci hanno fatto sentire veramente 

parte attiva di questo percorso educa-

tivo.  

Le autorevoli testimonianze della dot-

toressa Agnese Moro, del Magistrato 

Dott. Marco Guida Presidente ANM 

Bari, del Prof. Vito Antonio Leuzzi Di-

rettore dellôIPSAIC, dei testimoni di 

giustizia  Conticello e Masciari, impe-

gnati in una quotidiana lotta per 

lôaffermazione della cultura della lega-

lità, dei valori espressi dalla Costituzio-

ne e dai pronunciamenti internazionali 

sui diritti umani, sono state per tutti, 

ragazzi e non, una proficua occasione 

di riflessione e di sollecitazione.  

MOD. 2 ñIL RIFIUTO ABBANDONA-

TO Eô UN RIFIUTO SPRECATOò, è 

stato un percorso formativo di 50 ore 

guidato dalla tutor esterna Berlen An-

LE( G)ALI AL SUD  

UN  PROGETTO  PER  LA  LEGALITÀ  IN  OGNI  SCUOLA  

tonia e dalla tutor interna ins. Ottoma-

no Cecilia, e funzionale per noi  alunni 

di classe terza alla conoscenza, al ri-

spetto e alla tutela dellôambiente. Il 

percorso ha avuto 2 obiettivi prioritari:  

-  Il riconoscimento del RIFIUTO  come 

risorsa utile e rinnovabile, a volte in 

modo infinito: vetro, acciaio, alluminio, 

composti, ecc.  

-  Il riconoscimento e la valorizzazione 

del nostro ruolo attivo di piccoli cittadi-

ni che hanno partecipato ai processi di 

osservazione e risoluzione di problemi 

inerenti allôambiente. 

Abbiamo messo in pratica il significato 

di ñriappropriazione del territorioò: per 

questo ci siamo interessati attivamen-

te alle tematiche che lo riguardano, 

abbiamo fatto proposte e abbiamo 

anche cercato di diffondere le buone 

pratiche ambientali, del rispetto del 

decoro urbano. Abbiamo effettuato 

verifiche dello stato dei luoghi dedicati 

agli incontri dei cittadini, valutato le 

situazioni, suggerito le soluzioni.  

Classi terze e quinte  

aiutato i bambini e i genitori a riflettere sulle brutture, ma anche sullôamore capace di regolare i rapporti umani? E ancora, 

solo per citarne alcuni, cosa testimoniano gli incontri con il prof. Santamaria sulla discarica, con il dott. Conticello test imo-

ne di giustizia, con il dott. Muolo sulla figura di Giovanni Paolo II, con la dott.ssa Agnese Moro sullôesperienza umana e 

sociale di Aldo Moro, se non quello di  rivelare una attenzione al rispetto delle regole, alla legalità e una propensione 

allôapertura della scuola?  

Una scuola aperta al territorio nonostante le difficoltà derivanti dai tagli di spesa sempre più profondi esercitati dal Gove r-

no nazionale (ecco i draghi e le streghe della favola) ¯ lôauspicio che ogni genitore dovrebbe esprimere per garantire un 

intervento educativo che davvero faccia crescere i propri figli. Nella realtà, che non è una favola, certo ci sono delle impe r-

fezioni, dei piccoli difetti da correggere, delle incomprensioni; tutto ¯ per¸ superabile se si parte dalla fiducia nellôintero 

personale della scuola arricchito dallôimpegno che ogni genitore pu¸ garantire. Nel ringraziare tutti i componenti del Consi-

glio di Circolo, il Dirigente scolastico per la disponibilità, competenza e sensibilità, a tutti gli insegnanti, ai collabora tor i e a 

tutti i genitori auguro serene vacanze ricordando che la collaborazione dei genitori ¯ lôinchiostro necessario a poter conclu-

dere la nostra favola nel rincuorante ñé e tutti vissero felici e contentiò.        Il Presidente del C.d.C. Pasquale Redavid  

(Continua da pagina 1) 
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 ñPUNTARE SEMPRE PIĒ IN ALTOò 

della tutor ins. Alma Lucente le quali, 

guidandoci nellôesplorazione del lin-

guaggio giornalistico, ci hanno stimo-

lati alla discussione e allôanalisi delle 

problematiche più vicine alla nostra 

esperienza, abituandoci ad ipotizzare 

soluzioni. Nei numerosi incontri ab-

biamo messo in gioco tutto il nostro 

sapere, lo abbiamo rielaborato e uti-

lizzato per raggiungere un obiettivo 

concreto per noi molto importante: 

creare la nostra pagina sul quotidiano 

regionale ñLa Gazzetta del Mezzogior-

noò. Vedere pubblicati i nostri articoli  

venerdì 27 maggio 2011 è stata la 

soddisfazione più grande!  

Un percorso sempre più in salita è 

stato, per noi ragazzi delle classi 

quinte, il viaggio nel mondo dantesco, 

al seguito ora del Dante auctor, ora 

del Dante agens. Il progetto di Lingua 

Madre intitolato ñIn viaggio con Dan-

teò ¯ stato il completamento di una 

programmazione biennale: ñIl nostos: 

viaggio di ritorno. DallôOdissea alla 

Divina Commediaò, una scelta che 

tanti di noi hanno riconfermato per-

ché desiderosi di scoprire mondi, sto-

rie e personaggi affascinanti. Grazie 

al valido intervento della docente e-

sperta, la prof.ssa Anna Falcetta, e 

della tutor ins. Filomena Valenzano, ci 

siamo addentrati nella civiltà medie-

vale, scoprendone gli ideali e i valori 

Questo è il motto che ha unito noi 

alunni delle classi terze, quarte e 

quinte coinvolti, a partire dal secondo 

quadrimestre, nei progetti di Lingua 

Madre realizzati grazie alla program-

mazione del Piano Operativo Naziona-

le. A cominciare da noi di terza, i più 

piccoli, che per la prima volta abbia-

mo vissuto unôesperienza entusia-

smante con il docente esperto, il  re-

gista teatrale Carlo DôUrsi e la tutor 

ins. Domenica Palazzo. Grazie a loro, 

giocando con esercizi mimico ïgestuali 

e vocali, abbiamo imparato a comuni-

care in modo positivo con gli altri, a 

esprimere spontaneamente il nostro 

mondo e soprattutto abbiamo conqui-

stato la sicurezza necessaria per esi-

birci di fronte a un pubblico. Il pro-

getto ñInsiemeinscenaò si ¯ concluso 

con la drammatizzazione del racconto 

di Luis Sep½lveda ñStoria di una gab-

bianella e il gatto che le insegnò a 

volareò. Insieme abbiamo trasformato 

questa storia meravigliosa in un testo 

teatrale che ha tanto commosso an-

che il pubblico dei nostri genitori.  

Ben diverso, ma sempre accattivante, 

il percorso che noi alunni delle classi 

quarte abbiamo realizzato con lôaiuto 

di due docenti esperte le prof.sse Ma-

ria Teresa Lenoci e Delia Sforza e 

religiosi e civili. Leggendo e parafra-

sando tanti passi del Sommo Poeta, ci 

siamo lasciati trasportare dai senti-

menti dei personaggi, fra i quali: Pao-

lo e Francesca e il  loro amore contra-

stato, Ulisse e il suo folle volo, Catone 

e la difesa della libertà. E poi Pia 

deôTolomei, Casella, Piccarda Donati, 

Costanza dôAltavilla, Cacciaguida. Ma 

ancora non potevamo immaginare 

che, dopo le attività di comprensione 

del testo, a volte rese difficili dal les-

sico, sarebbe giunto il momento più 

entusiasmante per noi: mettere in 

scena il viaggio mistico. Tutti con 

passione al fianco di Dante, Virgilio e 

Beatrice (i nostri compagni Alessan-

dro, Antonio e Rebecca), abbiamo 

attraversato i tre regni calandoci nei 

vari personaggi e recitando le loro 

vicende.  

Il testo drammaturgico che abbiamo 

presentato a un pubblico di docenti e 

genitori, intitolato ñAmor mi mosse 

che mi fa parlareò, ha lasciato tutti, 

anche noi, sorpresi e affascinati. A 

conclusione dei progetti siamo quindi 

ancor più convinti che le occasioni di 

crescita offerte dal PON non siano 

solo importanti, ma uniche e irripeti-

bili.  

Classi terze, quarte e quinte  
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scrittura, ma abbiamo an-

che giocato, mimato, dan-

zato, imparato canzoni, 

approfondendo le nostre 

conoscenze sulla lingua 

inglese in maniera piace-

vole  e coin-

volgente.  

Nella verifi-

ca finale con 

i genitori 

a b b i a m o 

rappresentato la storia 

di ñTHE WIZARD OF 

OZò, e ci siamo imme-

desimati in tutti i per-

sonaggi di essa: GLIN-

DA, SCARECROW, DO-

ROTHY, TOTO, TINMAN, LION And 

WIZARD. Utilizzando dialoghi e canti 

ideati durante le lezioni abbiamo mi-

gliorato la pronuncia e le competenze.  

Grazie a questo progetto abbiamo 

imparato non solo a relazionare con 

gli altri, ma so-

prattutto a uti-

lizzare nel mi-

glior modo la 

lingua interna-

zionale maggior-

mente diffusa 

oggi nel mondo, 

lôInglese. 

 

Classi quarte  

e quinte  

In questôanno 

s c o l a s t i c o 

2010/11 noi 

alunni delle clas-

si quarte e quin-

te  siamo stati 

inseriti nel pro-

getto PON ñLetôs 

play and enjoy 

dramaò. 

Durante gli in-

contri che si 

sono svolti grazie agli  interventi delle 

insegnanti esperte madrelingua Ange-

la e Rosalia Gargano e delle tutor Ro-

sa Mastronardi e Grazia Porcelli, ab-

biamo non solo svolto diverse attività 

di ascolto, conversazione, lettura e 

LETôS PLAY AND ENJOY DRAMA! 

òChe bella avventura! 

Questõanno noi alunni di quarta abbia-

mo vissuto una bellissima esperienza, 

partecipando ai PON. Io e alcuni miei 

compagni abbiamo frequentato il modu-

lo di scienze òEcologicaémenteó, con il 

nostro esperto esterno Leonardo Lorusso 

e la maestra Marilena Iacoviello.  Il tema 

principale ¯ stato lõAMBIENTE, 

argomento interessantissimo e 

molto discusso in questi ultimi 

anni. 

Il percorso  è stato suddiviso in 

diversi temi:  gli esseri viventi 

(animali e piante),  la dendrome-

tria, il riciclaggio e il compostag-

gio domestico. 

In una prima fase ci siamo occu-

pati dello studio di animali e 

piante e dellõanalisi delle loro 

principali caratteristiche, grazie 

anche allõuso del laboratorio scientifico e 

dei validi strumenti presenti in esso. 

Una seconda fase del percorso ha riguar-

dato lo studio del legno e la dendrome-

tria, che a mio avviso è stata la parte più 

interessante, in quanto  nuovo come 

argomento. Ma che cosõ¯ la dendro-

metr ia? La dendrometria ¯ la scienza 

che studia le tecniche che permettono di 

calcolare lõet¨ di un albero. Dopo 

unõattenta analisi di campioni di legno 

portati a scuola e dopo aver scoperto 

lõesistenza delle term³ti, animaletti che 

divorano  un terzo di tutta la materia 

prodotta ogni anno dalle piante, la cosa 

più affascinante è stato andare in pineta 

e prelevare un campione di tronco, la 

cos³ detta òcarotinaó, grazie al Succhiello 

di Pressler che ci ha permesso di capire 

quanti anni hanno gli alberi della nostra 

amata pineta. 

Ma anche gli argomenti del riciclaggio e 

del compostaggio hanno destato in noi 

tanta curiosità e voglia di imparare  le 

regole che tutti noi dovremmo seguire 

nel rispetto dellõambiente. Abbiamo cos³ 

ECOLOGICAéMENTE 

deciso di metterci alla prova e ottenere  il 

compost.  Ognuno di noi, ad ogni incon-

tro settimanale, portava a scuola avanzi 

di cibo sia crudo sia cotto e lo versava in 

una grande compostiera. A fine percorso 

abbiamo capito che, se fatto bene, il 

compost  ottenuto, ricco di humus e mi-

croelementi, può essere utilizzato co-

me ottimo fertilizzante su prati o 

prima dell'aratura, invece che 

ricorrere ai tanto dannosi conci-

mi chimici. 

Per concludere questa bellissima  

esperienza i nostri insegnanti 

hanno deciso di accompagnarci  

In una escursione naturalistica 

nellõóOasi di Protezione del Bar-

sentoó di Noci, dove abbiamo 

potuto osservare da vicino tutto 

quello  di cui avevamo parlato a 

scuola. 

Per me questo PON è stato davvero im-

portante e oltre ad aver imparato ed 

approfondito diverse cose mi ha dato 

anche la possibilità di conoscere  nuovi 

compagni di altre classi quarte, con i 

quali spero davvero di ripetere il prossi-

mo anno unõaltra avventura come que-

sta. 

Classi quarte  
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diversi ambienti: palestra, aula, 

l ab or at or io mu l t im ed ia le  con 

lôutilizzo dei computer per accedere 

a siti specifici della matematica, con 

il supporto anche della LIM. Le atti-

vità che più ci hanno entusiasmato 

sono state quelle di gruppo per la 

risoluzione di problemi, quesiti logici 

e giochi di strategia. Attraverso 

queste attività abbiamo allenato la 

mente sia al ragionamento  sia 

allôampliamento delle competenze 

matematiche; in questo modo si è 

rafforzato lôatteggiamento positivo 

nei confronti della matematica. Per 

la verifica finale sono stati invitati i 

nostri genitori; a loro abbiamo spie-

gato e commentato tutti i nostri 

lavori documentati anche con le foto 

fatte durante il nostro percorso. Al 

termine abbiamo ricevuto i compli-

menti di tutti i presenti. Siamo sod-

disfatti e contenti di aver vissuto 

questa nuova esperienza che ci ha 

arricchito culturalmente e social-

mente permettendoci di instaurare 

nuove relazioni di amicizia con com-

pagni di altre classi e di migliorare il 

rapporto con le insegnanti.  

Classi quarte e quinte  

Anche questôanno noi alunni delle 

classi IV e V, abbiamo partecipato ai 

Pon di matematica, supportati dalle 

esperte esterne, le insegnanti Tere-

saLoiotile, Maria Carmela Parisi e 

Annalisa Brunetti e dalle tutor Milillo 

Berardina, Maria Ronchi, Angela 

Iacovazzi e Maria Dilorenzo. Abbia-

mo svolto attività coinvolgenti sia 

manipolative sia laboratoriali nei 

MATEMATICA A TUTTO TONDO  

attraverso discussioni collettive ed 

esperienze ï partendo dalla percezio-

ne e dalle idee di luce che fanno rife-

rimento allôesperienza comune. In 

particolare, durante gli incontri si è:  

¶ indagato sulle condizioni che rendo-

no un oggetto visibile e classificato 

gli oggetti visibili in sorgenti 

(primarie e secondarie);  

¶ discusso del meccanismo di diffusio-

ne della luce;  

¶ classificato i materiali in base alla 

loro interazione con la luce;  

¶ esaminato il colore dei corpi e della 

luce;  

¶ analizzato il meccanismo di visione.  

Gli studenti 

sono stati 

coinvolti non 

solo sui con-

tenuti ma an-

che sulle mo-

dalità di inte-

razione e di 

sv o lg im e nt o 

Il  conte-

sto nasce 

da un per-

corso di 

approfon-

d i m e n t o 

sulle com-

p e t e n z e 

scientifico ï

tecnologiche maturate  durante 

unôesperienza PON C1  con un gruppo 

di alunni di classe quinta.  

La luce condiziona, ad ogni livello, 

lôesperienza umana e lôesistenza stes-

sa dei viventi nel mondo. Per capire 

una fenomenologia così varia e coin-

volgente occorrono schemi di inter-

pretazione strutturati e complessi da 

sviluppare con gli alunni attraverso 

percorsi conoscitivi che ne prendano 

in considerazione, nel tempo, i molte-

plici aspetti. Si esplicita che il percor-

so ha avuto un approccio fenomeno-

log ico e  che le  competenze 

nellôinterpretare fenomeni luminosi 

sono state costruite gradualmente ï 

delle attività, 

sullôarticolazione 

del percorso;  

sulla necessità 

di prevedere 

delle tappe con 

elaborazioni di 

gruppo e discussioni collettive nelle 

quali si lavora con regole fenomenolo-

giche, sui risultati di misure, ecc. per 

costruire schemi interpretativi basati 

su astrazioni, classificazioni, modelliz-

zazioni.  

Gli alunni sono stati quindi invitati 

non solo a partecipare con attenzione 

ma anche a collaborare per:  

-  favorire il reale capire di tutti,  

-  giungere sempre a conclusioni con-

divisibili,  

-  favorire lo scambio tra i gruppi,  

-  interagire con strumenti tecnologici.  

I risultati ottenuti in termini di  moti-

vazione e competenze acquisite dagli 

alunni sono stati sorprendenti!  

Tutor Maria Giuliano     

Esperta Isabella Dipierro  

LA LUCE  E I FENOMENI  LUMINOSI  
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bimbi, di slogan alla presenza dei geni-

tori, del Dirigente scolastico prof.ssa 

Maria Melpignano, della sig.ra Antonel-

la Berlen, responsabile Legambiente 

Mola di Bari.  

Questôanno il tema da affrontare era 

decisamente  complesso: raccontare e 

vivere lôAmbiente! Una grande sfida 

raccolta da tutti i bambini di anni quat-

tro che hanno partecipato a diverse 

esperienze nel corso dellôanno scolasti-

co: la Posidonia spiaggiata, Un semino 

per amico, la Visita guidata al Giardino 

delle Farfalle e al Lago di Sassano.  

Lôambiente ¯, nel nostro immaginario, 

sempre più uno spazio definito, con 

alberi e animali da difendere e troppo 

spesso dipinto di verde, ma non è così! 

Eô lôinsieme degli elementi che, nella 

complessità delle loro relazioni, costi-

tuisce il quadro, lôhabitat e le condizio-

ni di vita dellôuomo.  

I nostri 

p i c c o l i 

b a m b i -

ni, nei 

l o r o 

d isegni 

e nelle 

l o r o 

ñopereò, 

hanno raccontato i tanti colori della 

natura, il risparmio energetico, la tute-

la e la valorizzazione dellôambiente: 

acqua, aria, suolo, rifiuti.  

Proporre stili di vita più sostenibili è 

sicuramente una ñmissionò del nostro 

percorso; presentare, informare, edu-

care e indirizzare il bambino verso pro-

dotti e servizi ecologici è un impegno 

costante che caratterizza la nostra 

scuola attenta allôambiente. 

                   Intersezione anni 4  

Si è concluso con successo venerdì 10 

giugno 2011 il percorso dei bambini di 

anni quattro appartenenti alle Scuole 

dellôInfanzia ñGianni Rodariò e 

ñGiovanni Paolo IIò. 

Pensate che bello. Un corteo di bambi-

ni per i corridoi, le aule e il giardino; 

una manifestazione ï seria  e giocosa 

a un tempo ï in difesa dellôambiente 

che sarebbe potuta finire in un libro di 

fiabe: côera una voltaé  

Un corteo festoso,  pieno di slogan, 

musica, suoni e filastrocche. E con-

trappuntato da una bella trovata: i 

grembiuli dei bambini realizzati con 

sacchetti della spazzatura; in testa 

coroncine di cartoncino e simboli pri-

maverili: farfalle, coccinelle, rondini e 

fiori realizzati con materiale riciclato. È 

stato un luminoso venerdì di sole, di 

LôISOLA DELLA  FANTASIA   

dariò ¯ stata 

organizzata 

la mostra 

ñPer un 

ritorno alla 

f a n t a s i a , 

F a b u l a n -

doéò attra-

verso la quale i bambini hanno rac-

contato lôautore con parole e musica. 

Ospite dôeccezione la moglie 

dellôautore,  Maria Teresa Ferretti 

Rodari, che è stata accolta nella bi-

blioteca della scuola primaria dal diri-

gente scolastico Prof.ssa Maria  Melpi-

gnano,  dagli alunni e  dai docenti. 

Lôesperienza significativa ¯ stata com-

pletata dai laboratori tenuti da Mauro 

Caldera, un pedagogista creativo che, 

utilizzando materiale vario, ha guida-

to i bambini in un viaggio allôinsegna 

della creatività.  

Per concludere cô¯ stato un confronto 

nellôaula Magna sul tema 

ñRodarilandia, apprendere con arte, 

gioco e fantasiaò. Oltre al dirigente 

scolasti-

co, sono 

interve-

nuti il 

d o t t . 

Mario Di 

R ie nzo , 

direttore 

del cen-

tro studi  ñGianni Rodariò di Orvieto 

che ha ripercorso le tappe fondamen-

tali dellôautore, Mauro Caldera, la 

sig.ra Maria Teresa Ferretti Rodari 

che ha parlato della figura dellôautore 

come un ñpap¨ò molto dolce. 

Allôincontro era  presente il sindaco 

dott. Roberto Romagno.  

Scuola dellôInfanzia ñG. Rodariò 

ñLa fantasia fa parte di noi come 

la ragione: guardare dentro la 

fantasia è un modo come un altro 

per guardare dentro noi stessiò: è 

stato il pensiero di Gianni Rodari, 

giornalista, poeta, scrittore, autore di 

testi per bambini e ragazzi.  

Il 2010 è  stato un 

anno essenziale 

per ricordare Gian-

ni Rodari: il novan-

tesimo anniversa-

rio della nascita 

(1920, Omega), il trentennale della 

morte (1980, Roma) e il quaranten-

nale dellôassegnazione, al grande 

scrittore italiano, del più prestigioso 

riconoscimento internazionale per 

scrittori di libri per ragazzi, lôH.C. 

Andersen Award (1970 a Bologna).  

Il I Circolo Didattico  "Giuseppe Set-

tanni" ha dedicato allôiniziativa due 

intere giornate nelle quali i docenti, le 

famiglie e gli alunni della scuola pri-

maria e della  scuola infanzia  si sono 

confrontati sulla figura dellôautore. 

Nella scuola dellôInfanzia ñGianni Ro-

OMAGGIO A GIANNI RODARI  

ñPER UN  RITORNO  ALLA  FANTASIAò 


